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Documento di background
La Direttiva 1999/93/CE sulla definizione di un Quadro Europeo in materia di firme elettroniche è stata adottata dal Parlamento Europeo e dal Consiglio nel Dicembre 1999.

Finalità di tale Direttiva è quello di promuovere l’uso delle firme elettroniche e contribuire al loro riconoscimento giuridico. La Direttiva fissa un quadro giuridico armonizzato in materia di firme elettroniche e fornitori di servizi di certificazione nel mercato interno con l’obiettivo di agevolare l’utilizzo delle firme elettroniche e promuoverne il riconoscimento giuridico all’interno degli Stati Membri. 

Dal 1999, la Commissione Europea ha elaborato una serie di azioni che sono andate a completare e sviluppare la citata Direttiva e le sue finalità creando un quadro giuridico e contribuendo, al contempo, a risolvere le problematiche derivanti dalla trasposizione e dall’attuazione della Direttiva.

Tuttavia, un’analisi giuridica e tecnica dell’uso pratico delle firme elettroniche evidenzia una mancanza di fiducia nell’interazione elettronica da parte di cittadini ed imprese, fattore questo che rallenta lo sviluppo dell’economia online a livello comunitario.  

Inoltre, l’assenza di una base giuridica comune che vincoli ciascuno Stato Membro a riconoscere ed accettare i documenti di riconoscimento elettronici emessi in un altro Stato Membro ai fini dell’accesso ai servizi online e l’insufficiente interoperabilità transfrontaliera dei documenti di riconoscimento elettronici nazionali hanno portato alla creazione di barriere che impediscono a cittadini ed imprese di beneficiare appieno del mercato digitale unico.

Pertanto, la Commissione prevede di formulare una proposta a livello pan-europeo per l’  identificazione, l’ autenticazione e la firma elettronica. Prima che la Commissione Europea proponga un nuovo quadro giuridico si dovrà procedere ad una valutazione delle sue potenziali conseguenze economiche, sociali ed ambientali. A tale fine, la Commissione sta raccogliendo informazioni grazie a studi, consultazioni con le parti interessate, workshop, sondaggi, etc. 

L’input fornito dalle PMI è importante affinché le loro esigenze possano essere affrontate al meglio nell’ambito della valutazione d’impatto. A tale fine, la Commissione ha instaurato un dialogo con le PMI per raccoglierne le opinioni e le osservazioni. Inoltre, la Commissione gradirebbe ricevere un feedback diretto dalle PMI Europee e conoscere le opinioni di diverse tipologie di imprese (dalle micro-imprese alle PMI di medie-grandi dimensioni) in merito all’uso delle firme elettroniche e dei documenti di riconoscimento elettronici, ai benefici che ne derivano, ai risparmi, alle tecnologie, etc.  

La consultazione, organizzata con l’ausilio della rete Enterprise Europe Network, offre alle PMI l’opportunità di influire sulla formulazione della normativa e garantire che le loro opinioni vengano tenute direttamente in considerazione.

Per un riepilogo dell’attuale quadro Comunitario in materia di firme elettroniche si rimanda al seguente indirizzo Internet:

http://europa.eu/legislation_summaries/information_society/other_policies/l24118_en.htm


Per maggiori informazioni sulla firma elettronica si prega di visitare il sito web della Direzione Generale della Società dell’Informazione e dei Media al seguente indirizzo:

http://ec.europa.eu/information_society/policy/esignature/eu_legislation/index_en.htm
� Quadro comunitario per le firme elettroniche: 


Direttiva 1999/93/CE, le due relative decisioni 2000/709/CE e 2003/511/CE, nonché le decisioni  che riguardano formalmente la Direttiva sui Servizi ma vanno de facto a completare il quadro per le firme elettroniche, ossia la decisione 2009/767/CE modificata dalle Direttive 2010/425/UE e 2011/130/UE.


Gi standard cui fa riferimento il quadro giuridico e gli standard in materia di firme elettroniche CEN e ETSI in generale, 


Attuazioni sotto la responsabilità della Commissione Europea come l’”elenco di fiducia” della UE e 


Ricerca ed innovazione affrontate attraverso il finanziamento di progetti da parte del Programma Quadro EU R&D e dal programma Quadro Competitiveness & Innovation.
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